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Legge Regionale 23 dicembre 2000 n.32  
 
Capo II  
AIUTI "DE MINIMIS"  
 
Art. 88. - Aiuti al bed and breakfast  
 
1. L'Assessore regionale per il turismo, le comunicazioni ed i trasporti eroga contributi nell'ambito del 
massimale previsto per gli aiuti "de minimis" ai soggetti che, avvalendosi della propria organizzazione 
familiare, utilizzano parte della loro abitazione, fino ad un massimo di tre camere, fornendo alloggio e prima 
colazione.  
 
2. L'attività ricettiva di cui al comma 1, in qualsiasi forma giuridica esercitata, deve assicurare i servizi minimi 
stabiliti dall'Assessorato regionale del turismo, delle comunicazioni e dei trasporti.  
 
3. I locali delle unità di cui al comma 1 devono possedere i requisiti igienico-sanitari previsti per l'uso 
abitativo dalle leggi e regolamenti.  
 
4. L'esercizio dell'attività di cui al comma 1 non costituisce cambio di destinazione d'uso dell'immobile e 
comporta per i proprietari delle unità abitative l'obbligo di adibire ad abitazione personale l'immobile 
medesimo.  
 
5. Il servizio di cui al comma 1 viene classificato ad una stella, se esiste nell'unità abitativa una sola stanza 
per gli ospiti ed il bagno in comune con i proprietari; a due stelle, se le camere per gli ospiti sono due o tre e 
dispongono di un bagno comune riservato agli ospiti; a tre stelle se ogni camera per ospiti ha il proprio 
bagno privato.  
 
6. L'esercizio di attività di alloggio e prima colazione non necessita di iscrizione al registro esercenti il 
commercio ma di comunicazione di inizio attività al comune e alla provincia competenti, nonché di 
comunicazione alla provincia, nei termini usuali, di tutte le informazioni necessarie ai fini delle rilevazioni 
statistiche ed ai fini dell'inserimento dell'esercizio negli elenchi che questa annualmente pubblica in merito 
alle disponibilità di alloggi turistici.  
 
7. La provincia provvede ad effettuare apposito sopralluogo al fine della conferma della idoneità all'esercizio 
dell'attività ed alla classificazione della stessa nel numero di stelle confacente, stabilendo altresì le tariffe 
minime e massime applicabili all'esercizio di attività di alloggio e prima colazione, distinte per categorie. (cfr. 
nota)  
 
8. Alle attività di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di pubblica sicurezza previste per le 
locazioni immobiliari anche temporanee.  
 
 
9. Alle attività di cui al presente articolo si applica il regime fiscale previsto per le attività saltuarie previa 
iscrizione all'ufficio IVA.  
 
10. Il contributo di cui al comma 1 è concesso una tantum e a fondo perduto per l'esercizio di attività di 
alloggio e prima colazione nelle seguenti misure:  
a) esercizio ad una stella: fino ad un massimo di lire 4.000.000 a posto letto;  
b) esercizio a due stelle: fino ad un massimo di lire 5.000.000 a posto letto;  
c) esercizio a tre stelle: fino ad un massimo di lire 6.000.000 a posto letto.  
 
11. I requisiti per l'attribuzione della classifica in riferimento alle dimensioni delle camere sono quelli fissati 
dal decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1437.  
 
12. Le dotazioni minimali delle camere e dei bagni sono fissate con decreto assessoriale in riferimento agli 
esercizi alberghieri rispettivamente a tre, due ed una stella.  
 
13. Per usufruire dei benefici di cui al presente articolo i destinatari degli interventi devono impegnarsi a 
svolgere l'attività per almeno un quinquennio dalla data di erogazione, a documentare almeno 50 presenze 
annue e a sottoscrivere apposita fideiussione bancaria o assicurativa a garanzia dell'effettivo esercizio.  
 
Nota: inciso soppresso dall’art. 41 della l.r. 26 marzo 2002 nr. 2. 


